
 

 

 

COMUNE DI GUARDAVALLE 

(PROVINCIA DI CATANZARO) 

 

ORIGINALE 

 

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
Adottata con i poteri della Giunta Comunale 

 

N. 46 

Del 27/06/2022 

 

OGGETTO: Conferma per l’esercizio 2022 del Piano comunale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) relativo al triennio 2021/2023, 
approvato con deliberazione C.S.. n. 13/2021 

 

L’anno DUEMILAVENTIDUE, il giorno ventisette del mese di giugno alle ore 17.40, nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto, si è riunita la Commissione Straordinaria, così 
composta: 

 

Nome e Cognome  Presente Assente 

 

DOTT. UMBERTO PIO ANTONIO CAMPINI                     X 

 

 

DOTT. SSA MANUELA CURRA’                       X 

 

DOTT. GINO ROTELLA X 

 

 

         Presenti n. 2 assenti n. 1 

 

Partecipa alla presente seduta il segretario comunale Avv. Giuseppina Ferrucci   

 

 

 

 

 



IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione ”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n.33 rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 

VISTO il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97 contenente la "Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, 
ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", denominato il “Freedom of Information Act (FOIA)"; 

RICHIAMATO in particolare l’art.1, comma 8, della legge n.190/2012, come novellato dal 
D.lgs. n.97/2016, a mente del quale l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile 
comunale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e 
valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

VISTO il Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’ANAC per l’omessa 
adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di 
trasparenza, dei Codici di Comportamento approvato in data del 9 settembre 2014; 

VISTA la Delibera ANAC numero 1 del 12 gennaio 2022 con la quale il Consiglio dell’ANAC 
ha stabilito che il termine ultimo per la presentazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2022-2024 da parte delle pubbliche amministrazioni, inserito 
all’interno del Piao, slitta al 30 aprile 2022.  Tale termine vale per tutti gli enti che sono soggetti 
ad adottare misure di prevenzione, anche quelli non obbligati all’adozione del Piao. 

RILEVATO che, l’approvazione del PIAO è stata differita al 30 aprile 2022 e, con il D.L. PNRR2 
è stata ulteriormente differita al 31 luglio; 

VISTO il Vademecum ANAC di esemplificazione e orientamento valido sia per la 
predisposizione dei Piano Anticorruzione, sia della sezione del Piao dedicata alle misure di 
prevenzione della corruzione. 

VISTO il Quaderno ANCI n. 33 di febbraio 2022; 

CONSIDERATO che in data 21 novembre 2018, il Consiglio dell’Autorità Anticorruzione ha 
varato l’aggiornamento 2018 del medesimo Piano nazionale anticorruzione (deliberazione 
n.1074/2018) ritenendo: 

·        la difficoltà “specie per i comuni molto piccoli” ad adottare, anno per anno, un nuovo e 
completo Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

·        che “i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà 
organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno 
successivo all’adozione del PTPC non siano intervenute modifiche organizzative rilevanti, 
[possano] provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate”; 

la Giunta, pertanto, può “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di 
disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già 
adottato”; 



VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 approvato dall’ANAC con delibera 
n.1064 del 13.11.2019, che conferma la facoltà riconosciuta ai “piccoli Comuni” di provvedere 
all’adozione del PTPCT con modalità semplificate previste nella parte speciale Aggiornamento 
PNA 2018; 

Tenuto conto  

 altresì del comunicato del Presidente Anac del 2 maggio 2022, per quanto quì di rilievo e 

compatibilmente alla disciplina applicabile nell’Ente; 

che il predetto comunicato del Presidente Anac del 2 maggio 2022 ha chiarito, in un’ottica di 

semplificazione e futura integrazione, che le amministrazioni tenute alla adozione del PIAO 

che non abbiano ancora approvato il Piano di Prevenzione della  Corruzione e della   

trasparenza 2022/2024, potranno deliberare la proroga della durata del PTPCT  2021/2023 

qualora ritengano le previsioni ivi contenute ancora attuali ed efficaci, fermo restando che, 

anche al fine di adeguare la programmazione della prevenzione della  corruzione e della   

trasparenza agli altri piani destinati a confluire nel PIAO, le amministrazioni  potranno 

procedere a tali adattamenti anche quando saranno predisposti i piani ulteriori che   

confluiranno nel PIAO; 

RITENUTO che il Comune non rientra tra le amministrazioni pubbliche a cui è fatto obbligo di 

adozione del PIAO in via ordinaria ma che l’Ente è comunque tenuto all’adozione di misure di 

semplificazione ed integrazione con gli altri strumenti di performance e piani di gestione a cui 

sta già operando nell’ambito del progetto di assistenza tecnica ed affiancamento in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza avviato dalla Prefettura di Catanzaro; 

DATO ATTO 

Altresì che l’ANAC ha posto in consultazione lo schema di Piano Nazionale Anticorruzione  

2022-2024, inteso quale documento elaborato come uno strumento di supporto alle 

amministrazioni pubbliche per affrontare le sfide connesse alla realizzazione degli impegni 

assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e all’attuazione della 

riforma introdotta dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 che ha previsto il Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) di cui la pianificazione della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza è parte integrante; 

CHE con lo schema di PNA posto in consultazione l’Anac ha già previsto che eventuali 

modifiche del PNA potranno essere effettuate per adeguarne i contenuti una volta adottati il 

dPR e il DM previsti dalla citata normativa. 

CONSIDERATO  

CHE per quanto attiene questo livello di governo territoriale, con propria deliberazione n. 
13/2021 è stato approvato il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)– triennio 2021/2023; 

CHE il predetto piano è tutt’ora efficace ed adeguato fatti salvi gli aggiornamenti che si 
renderanno necessari in esito al più approfondito assessment che il RPCT sta compiendo in 
adesione ai principi di trasparenza e semplificazione ed integrazione e nell’ambito delle 
suddette attività progettuali; 



CHE non è intervenuta alcuna modifica organizzativa e non sono accaduti fatti rilevanti ai fini 
della valutazione dei rischi e che pertanto può procedersi alla conferma per l’esercizio 2022 
del Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza relativo all’anno precedente 
ad eccezione del potenziamento delle misure di prevenzione della corruzione che di seguito 
si indicano; 

CHE a seguito delle attività di assistenza tecnica e formativa promossa dalla Prefettura di CZ 
e dall’analisi delle misure già approvate dall’Ente si è rilevata l’opportunità di rafforzare 
comunque alcune delle predette misure stabilendo sin d’ora che esse costituiscano obiettivi 
di trasparenza del ciclo 2022 – 2024 anche ai fini del piano della performance integrata 
nell’ambito del sistema di monitoraggio e controllo attraverso le seguenti azioni: 

1- aggiornamento codice etico-regolamentare; 

2- aggiornamento del sistema di accertamento e delle schede rilevazione conflitto di 
interesse; 

3-  ricognizione dei contratti e delle procedure di affidamento dei contratti pubblici in 
scadenza ed aggiornamento del cronoprogramma ; 

PROPONE 

Di confermare per l’esercizio 2022 il Piano comunale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) relativo al triennio 2021/2023, approvato con deliberazione C.S.. 
n. 13/2021, con espressa previsione del potenziamento delle seguenti misure che 
costituiscono obiettivi generali di trasparenza e performance:  

1- aggiornamento codice etico-regolamentare; 

2- aggiornamento schede rilevazione conflitto di interesse e de sistema di accertamento 
e rilevazione; 

3-  ricognizione dei contratti e delle procedure di affidamento dei contratti pubblici in 
scadenza ed aggiornamento del cronoprogramma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Con i poteri della Giunta Comunale; 

 

Nominata con DPR del 23/02/2021, notificato in data 16/03/2021, prot. n.2064 di pari data; 

Vista la deliberazione n. 1 del 18/03/2021, adottata con i poteri del Consiglio Comunale, 

avente ad oggetto: “Insediamento Commissione Straordinaria per la gestione del Comune”  

Vista la proposta che precede; 
 
Esaminata la Conferma per l’esercizio 2022 del Piano comunale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (PTPCT) relativo al triennio 2021/2023, approvato 
con deliberazione C.S.. n. 13/2021, e ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
 
Acquisito il parere favorevole del Responsabile per la prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza; 
 
unanimemente   

DELIBERA 
 
Di approvare, la Conferma per l’esercizio 2022 del Piano comunale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (PTPCT) relativo al triennio 2021/2023, approvato 
con deliberazione C.S.. n. 13/2021; 

di incaricare il RPCT ad ogni conseguente attività risulterà opportuna e/o necessaria 
in esito al monitoraggio periodico delle misure ed ai fini dell’aggiornamento  

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 267/00. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 




